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II Frejus A un secolo e mezzo dal traforo
il futuro delle città viaggia sottoterra
CARLO GRANDE - PP.22-23

Il futuro delle città è sottoterra
"Strade, ferrovie, magazzini in galleria
per lasciare la superficie a case e giardini'
CARLO GRANDE

TORINO

anno pensare a Ju-
les Verne, a Zola e a
Elon Musk i geni
mondiali del tunnel-
ling contempora-
neo, gli esperti di co-

struzione di gallerie. E un pri-
mato sabaudo e torinese, dete-
nuto dal Politecnico, con lo
zampino forse degli angeli-ge-
ni del Progresso ottocentesco
che a Torino ci guardano
dall'alto, dal colle della Mad-
dalena o dal monumento di
piazza Statuto, per ricordare i
caduti del Fréjus. Proprio
quel traforo straordinario,
che l'anno prossimo compirà
150 anni - il 25 dicembre
1870 cadde l'ultimo diafram-
ma trai fronti di scavo - oggi al-
le 16,30 vedrà dialogare,
nell'ambito della Biennale
Tecnologia, due dei massimi
esperti del settore, Sebastia-
no Pelizza e Daniele Peila, ere-
di dei progettisti dell'epoca.

«Il Fréjus fu la punta di dia-
mante della tecnologia otto-
centesca, la madre di tutte le
gallerie alpine, la più lunga
del tempo, che insegnò il futu-
ro al mondo», spiegano i due
docenti. Lo vollero ingegneri
italiani - il savoiardo Germa-
no Sommeiller, Severino Grat-
toni e Sebastiano Grandis -, lo
immaginò il visionario im-
prenditore e commissario do-
ganale Joseph-François Méd-
ail, che nel 1832 lo propose a
Carlo Alberto. Fra guerre di In-

dipendenza e anni di discus-
sioni venne accantonato, fin-
ché nel 1857, grazie a Ca-
vour, si cominciò finalmente
a scavare.

Il «Traforo delle Alpi», co-
me venne chiamato nell'800,
fu una sfida stupefacente, dal
piunto di vista sia teorico sia
tecnico: «La storia delle galle-
rie comincia qui», dice il pro-
fessor Pelizza, socio dell'Acca-
demia delle Scienze di Tori-
no, ideatore del Master po-
st-laurea «Tunnelling and
Tunnel Boring Machines», già
presidente dell'Associazione
internazionale gallerie. «Fu
un'impresa per nulla sconta-
ta, a cui seguì un "cinquanten-
nio di fuoco", con altri grandi
trafori transalpini. Subito do-
po l'Unità, il nuovo e povero
Regno italiano costruì circa
10 mila chilometri di ferrovie:
oggi ne abbiamo quasi 17 mi-
la, allora ne costruimmo più
della metà».
Anni straordinari: il gover-

no di allora cucì anche una na-
zione. Finanziato dal grande
capitalismo bancario euro-
peo e forse non affardellato
da troppi sprechi e bustarelle.
Rese le Alpi un grande cantie-
re, moltiplicò i «paesaggi fer-
rati». Anni di innovazione:
per il Fréjus vennero inventa-
te macchine straordinarie:
«Sommeiller», sottolinea Pe-
lizza, «fu un genio, inventò le
perforatrici ad aria compres-
sa, azionate da compressori a
colonna d'acqua. Prima allora
i fori di mina si facevano a ma-

no, aue uomini con mazza e
scalpello. Inizialmente vole-
vano procedere così, a forza
di polvere nera, picconi e pa-
lanchini, strappando il cuore
di roccia della montagna».
Ci avrebbero messo qua-

rant'anni, forse uno Zola
avrebbe saputo descrivere
l'immane fatica. Oggi la nuo-
va frontiera dello scavo non
ha esplosivi ma tunnel sem-
pre più lunghi e talpe gigante-
sche, macchine da roccia alte
come case: «Anche 17 metri,
immagini un palazzo di sei
piani che ruota ed entra nella
montagna. Un giorno si scave-
rà sotto lo Stretto di Bering,
nelle Ande o per collegare
Giappone e Corea».

Il futuro è anche reti fogna-
rie - presto il cantiere del gran-
de collettore coinvolgerà Tori-
no - e spostare i servizi sotto-
terra: «Per lasciare all'uomo
la luce del sole sprofondiamo
i servizi», dice Pelizza, «lascia-
mo la superficie pianeggiante
libera per case e giardini, men-
tre strade, ferrovie, metro, fo-
gne, supermagazzini e deposi-
ti andranno sotto, come a
Montréal o a Stoccolma, dove
hanno costruito un ospedale
cardiologico in sotterranea
nel centro città. Basta consu-
mare il suolo in superficie»,
scherza il professore, «lascia-
molo per produrre cibo e a chi
vuole abbronzarsi».

I maghi del sottosuolo, non
è un paradosso, difenderan-
no la nostra vita alla luce del
sole: «Ospedali, metropolita-

ne, centri commerciali: l'ener-
gia del futuro scorrerà nelle
gallerie», conferma Daniele
Peila, perfetto torinese glocal
che cita l'epico «pertus del Vi-
so» e sogna il tunnel sotto lo
Stretto di Gibilterra. E ordina-
rio del corso di «Tunnelling»
al Politecnico, vicepresidente
della Società Italiana Gallerie
e già vicepresidente dell'Asso-
ciazione Mondiale: «L'uso del
sottosuolo sarà un fattore di
crescita sociale, nelle città. Ar-
riveranno macchine sempre
più grandi e intelligenti, un
mondo sotterraneo di big da-
ta nel quale il fattore umano
resterà determinante». Intan-
to forma studenti cinesi, india-
ni, sudamericani, e natural-
mente italiani - siamo leader
nel mondo: «Il sottosuolo sa-
rà una grande ricchezza, "The
boring company" del visiona-
rio Elon Musk sta progettan-
do a Los Angeles enormi spazi
sotterranei».

Jules Verne ed Émile Zola
sarebbero fieri di lui. «E Leo-
nardo?», dice Peila. «La sua
città è su più strati, le strade
sotto, sopra le grandi piazze.
Sopra i gentiluomini e sotto
"le cose luride", trasporti e fo-
gne. Una visione sconvolgen-
te: mi commuove sempre leg-
gere i suoi pensieri sulla città
ideale». —
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"Il tunnel sotto le Alpi,
il più lungo dell'epoca,
impresa straordinaria
sia tecnica sia teorica"

OGGI ALLE 16,30

L'incontro
in diretta
streaming

«Fréjus 150°: il congiungi-
mento delle due avanza-
te» è il titolo dell'incontro
con Daniele Peila e Seba-
stiano Pelizza, a cura
dell'Accademia delle
Scienze, che si potrà ;se-
guire in diretta strea-
ming oggi alle 16,30 sul
sito biennaletecnolo-
gia.it. Biennale Tecnolo-
gia, organizzata dal Poli-

"Per realizzare l'opera,
Sommeiller inventò

le perforatrici
ad aria compressa"

TELT

tecnico di Torino per con-
dividere una riflessione
sul rapporto tra tecnolo-
gia e società, prosegue fi-
no a domani con oltre
140 incontri con 260 ospi-
ti da tutto il mondo. Pro-
gramma completo sul si-
to della manifestazione.

BIBLIOTECACIVICADI BIELLA

L Gli operai impegnati al Tra-
foro del Fréjus in posa accan-
to alla macchina scavatrice.
2. Poster commemorativo
dell'inaugurazione del tun-
nel con i ritratti degli ingegne-
re Germano Sommeiller, Se-
verino Grattoni e Sebastiano
Grandis. 3. L'entrata
del tunnel in una stampa
d'epoca. 4. Elon Musk in una
delle gallerie che con la sua
"Boring company" sta
realizzando nel sottosuolo
di Los Angeles.
5.1I monumento eretto
nel 1879 in piazza Statuto a
Torino in memoria dei caduti
durante la realizzazione
del Traforo del Fréjus
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